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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. manifesta preoccupazione per il ritardo dell'UE rispetto all'America del Nord e a parti 

della regione dell'Asia-Pacifico per quanto riguarda l'accesso al 4G e le previsioni relative 

alla diffusione del 5G; ritiene che l'Europa abbia un ritardo notevole da recuperare, visto 

che nel 2015 oltre il 75 % della popolazione degli Stati Uniti aveva accesso al 4G, rispetto 

a solamente il 28 % della popolazione dell'UE; manifesta altresì preoccupazione per il 

fatto che le previsioni del settore mostrano che entro il 2022 vi saranno oltre 110 milioni 

di abbonamenti al 5G nell'America del Nord, rispetto a soli 20 milioni in Europa 

occidentale; esprime preoccupazione per il fatto che nessuno dei 28 Stati membri dell'UE 

abbia raggiunto l'obiettivo previsto dall'agenda digitale di una copertura veloce e ultra 

veloce pari al 100 %; rileva che diversi Stati membri hanno un accesso medio di prossima 

generazione addirittura al di sotto del 25 %; 

2. ritiene che il 5G rappresenti più di un'evoluzione della tecnologia a banda larga, dal 

momento che la futura generazione di infrastrutture a banda larga ultraveloce universale 

andrà oltre le reti di accesso senza fili esistenti; osserva che tali cambiamenti potrebbero 

sostenere la trasformazione dei processi in un'ampia gamma di settori economici e 

consentire di risiedere, acquisire una formazione e lavorare in qualunque parte d'Europa; 

ritiene che una migliore connettività Internet possa contribuire alla crescita economica, 

alla creazione di posti di lavoro, alla coesione (territoriale e sociale) e alla competitività in 

Europa, promuovendo le pari opportunità e la parità di genere nonché migliorando il 

tenore di vita dei cittadini; 

3. sottolinea i considerevoli investimenti necessari per assicurare una società dei gigabit e le 

sfide che ciò pone per gli investitori, gli operatori, i fornitori di servizi, nonché per la 

creazione di sinergie con altri settori; sottolinea che nel prossimo decennio saranno 

necessari 155 miliardi di EUR aggiuntivi per assicurare la connettività gigabit per il 

mercato unico digitale; riconosce l'importanza cruciale di ulteriori investimenti al fine di 

ridurre i prezzi unitari per i consumatori e aumentare la qualità e l'area di copertura dei 

servizi; osserva che la ricerca di settore mostra che più del 90 % della diminuzione del 

prezzo unitario per megabyte avviene grazie agli investimenti, rispetto agli effetti statici 

quali ad esempio la concorrenza; osserva che se si utilizza una misura data dal prezzo per 

megabyte, gli Stati Uniti rappresentano un mercato notevolmente meno costoso 

dell'Europa per i consumatori; ritiene che la misura delle entrate medie per utente 

(Average revenue per user, ARPU) possa essere fuorviante dato che non consente di 

conoscere le velocità più elevate, i pacchetti di dati più grandi o le offerte illimitate 

utilizzate dai consumatori statunitensi; 

4. sottolinea che l'installazione della rete 5G dipenderà in parte da contributi a livello 

dell'Unione da sovvenzioni e strumenti finanziari; chiede agli Stati membri di prestare 

particolare attenzione ai progetti finalizzati all'ampliamento dell'accesso a Internet 

nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) nel periodo di 

programmazione 2014-2020; osserva che in totale i fondi SIE contribuiranno per 

21,4 miliardi di EUR ad assicurare il mercato unico digitale nell'attuale periodo di 
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programmazione, compresi 6 miliardi di EUR per la diffusione delle reti a banda larga ad 

alta velocità; riconosce l'importanza di tali fondi pubblici ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi della Commissione, ma ritiene che occorra ottenere un capitale molto più elevato 

dal settore privato se si vuole che il continente europeo si aggiudichi altri 155 miliardi di 

EUR di investimenti nel prossimo decennio; ritiene che i fondi SIE possano essere 

particolarmente utili nelle zone scarsamente popolate dove le soluzioni orientate al 

mercato non riescono a realizzare la piena copertura territoriale; 

5. invita la Commissione ad assicurare che gli Stati membri, le autorità locali e regionali e 

altri portatori d'interesse siano in grado di gestire la complessa gamma di concessioni, 

strumenti finanziari a basso rischio e partenariati pubblico-privato che sono disponibili per 

i progetti di connettività; ritiene che sia necessaria una migliore cooperazione a livello 

locale e regionale per espandere le reti fisse e garantire la connettività gigabit al fine di 

fornire ai beneficiari offerte competitive e prezzi interessanti, stimolando al contempo 

nuovi investimenti; è consapevole del valore di istituire una risorsa online che consenta 

agli investitori in infrastrutture di esaminare l'intera gamma di opzioni di finanziamento 

disponibili; prende atto dell'istituzione del Fondo per la banda larga, ma esorta la BEI e la 

Commissione a incentrare i loro sforzi sul miglioramento dei programmi esistenti a 

sostegno del settore IT, quali Orizzonte 2020, piuttosto che sulla creazione di nuovi 

programmi; invita la Commissione a facilitare possibili sinergie tra i fondi SEI e il FEIS, 

come pure altre fonti di finanziamento dell'UE; 

6. prende atto del fatto che le entrate in tutto il settore delle telecomunicazioni stanno 

calando e che tale aspetto rappresenta un problema significativo per gli ulteriori 

investimenti finalizzati alla realizzazione di una società dei gigabit; evidenzia che il 

finanziamento delle operazioni è strettamente connesso ai prezzi delle azioni e, a tale 

proposito, i prestiti e altri strumenti finanziari possono beneficiare di garanzie quando un 

investimento ha un ritorno garantito sul lungo periodo; invita altresì la Commissione a 

valutare in che modo le autorità locali e altri prestatori di servizi possano entrare nel 

mercato per offrire servizi specializzati nel quadro di modelli di business alternativi; 

ritiene importante assicurare un ritorno sui programmi di investimento esistenti e, se del 

caso, istituire altri regimi di incentivazione per consentire agli investitori di sostenere il 

settore 5G; 

7. invita la Commissione ad assicurare e mantenere il finanziamento del piano d'azione per il 

5G al livello adeguato in vista del prossimo quadro finanziario pluriennale; osserva che 

non sono previsti requisiti vincolanti per quanto riguarda il raggiungimento da parte degli 

Stati Membri degli obiettivi stabiliti nel piano d'azione per il 5G; invita la Commissione a 

valutare i piani nazionali per la banda larga al fine di identificare le lacune e formulare 

raccomandazioni specifiche per paese in vista di ulteriori interventi, se del caso; invita gli 

Stati membri a elaborare tabelle di marcia nazionali per la diffusione del 5G nel quadro 

del piano nazionale per la banda larga; 

8. invita la Commissione a tenere conto delle specifiche circostanze geografiche, sociali ed 

economiche di tutte le regioni durante la definizione di un nuovo quadro normativo e la 

sua attuazione, per conseguire un'installazione completa del 5G e massimizzarne l'impatto 

economico in tutti gli Stati membri; sottolinea che gli investimenti dovrebbero essere 

sostenuti da un contesto politico e normativo e non dovrebbero essere ritardati da 

programmi pubblici eccessivamente ambiziosi che potrebbero impedire l'attuazione del 
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5G; osserva che le imprese hanno bisogno di maggiore certezza circa la tecnologia che 

sarà inclusa e di rassicurazioni sul fatto che il processo di coinvestimento sarà condotto in 

modo equo e trasparente; 

9. invita la Commissione a effettuare ulteriori analisi della domanda di tecnologia 5G, dal 

momento che tale ambito è stato esaminato in modo insufficiente ed è oggetto di notevoli 

differenze di opinione; osserva che lo studio principale della Commissione sull'argomento 

è stato condotto da una società di consulenza nel campo delle ricerche tecnologiche; 

chiede in particolare maggiori consultazioni con il mondo accademico e gli investitori 

nelle infrastrutture, al fine di ottenere un quadro affidabile della futura domanda di 5G; 

ritiene che la Commissione dovrebbe effettuare e pubblicare un esame della letteratura che 

riunisca tutti gli studi disponibili sulla domanda europea di 5G in un unico documento di 

ricerca; raccomanda alla Commissione di redigere un riesame annuale dei progressi 

compiuti, comprensivo di raccomandazioni, per quanto riguarda il piano d'azione per il 5G 

e di informare il Parlamento dei risultati; 

10. raccomanda alla Commissione di adottare una politica di neutralità tecnologica riguardo 

alla realizzazione della società dei gigabit; ritiene che le scelte tecnologiche dovrebbero 

essere lasciate principalmente ai partecipanti al mercato, onde garantire il soddisfacimento 

della domanda reale; sostiene altresì una regolamentazione simmetrica che non precluda 

alle imprese più piccole o nuove la possibilità di accedere al mercato; richiama 

l'attenzione della Commissione sull'importanza di processi concorrenziali trasparenti a 

tutti i livelli di sviluppo e di attuazione della tecnologia 5G; 

11. ritiene che gli obiettivi ambiziosi pubblicati dalla Commissione a settembre 2016 non 

saranno raggiunti se non saranno conferite possibilità di intervento agli Stati membri, alle 

autorità di regolamentazione nazionali e ai governi regionali e locali e in assenza di una 

collaborazione tra tutti questi attori; osserva che il parere dell'Organismo dei regolatori 

europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC) sul nuovo quadro per le comunicazioni 

elettroniche sottolinea la possibilità di maggiori interferenze a livello dell'Unione, di un 

aumento della burocrazia e di una compromissione della sua indipendenza, e chiede 

pertanto un'attuazione efficiente; ritiene che per conseguire una diffusione coordinata del 

5G in tutti gli Stati membri dell'UE occorra considerare le circostanze economiche e 

geografiche specifiche per paese; prende atto della proposta di riforme strutturali del 

BEREC che, secondo il parere di alto livello dell'organismo stesso, potrebbero 

trasformarlo in un'agenzia decentrata dell'UE con personale permanente a presiedere i 

gruppi di lavoro di esperti; prende altresì atto del parere del BEREC per quanto riguarda 

eventuali nuovi poteri di veto sulle misure correttive delle autorità nazionali di 

regolamentazione (ANR), come pure delle proposte della Commissione di introdurre atti 

di esecuzione nel nuovo Codice, il che consentirà il ricorso a misure "decise dall'alto" per 

risolvere le controversie transfrontaliere; ritiene che le ANR si trovino nella posizione 

migliore per definire, attuare e rivedere le decisioni in materia di telecomunicazioni; 

ritiene che fino a questo momento il BEREC abbia svolto un ruolo equilibrato garantendo 

l'armonizzazione in tutta Europa e che tali riforme rischino di stravolgere questo 

equilibrio; 

12. ribadisce l'importanza di un'ulteriore semplificazione a livello di UE per la realizzazione 

del nuovo quadro per le comunicazioni elettroniche; accoglie con favore il 

consolidamento di quattro direttive esistenti in un codice unico delle comunicazioni; 
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ritiene che la semplificazione e il chiarimento non possano che aiutare le imprese a 

investire; accoglie altresì con favore le nuove norme sulla trasparenza, che faranno sì che 

ai consumatori siano fornite le informazioni più importanti sui contratti sotto forma di un 

documento riassuntivo; esorta gli Stati membri, nonché le autorità locali e regionali, ad 

assumere un ruolo guida nel predisporre reti 5G in modo responsabile e inclusivo che 

tuteli i diritti dei consumatori;  

13. sottolinea che l'assistenza finanziaria dovrebbe cercare di conseguire una distribuzione 

equilibrata a livello geografico, che tenga conto del principio di coesione economica, 

sociale e territoriale e dei diversi livelli di sviluppo dell'infrastruttura TIC; 

14. sottolinea che l'accesso ai servizi pubblici elettronici è importante e che un'infrastruttura 

per le comunicazioni moderna contribuisce alla creazione di servizi e applicazioni 

utilizzati dalle istituzioni del settore pubblico, dalle imprese e dai cittadini; richiama 

l'attenzione sulla cooperazione tra centri universitari e istituti di ricerca, che possono 

potenzialmente divenire partner nello sviluppo e nell'attuazione di progetti legati alla rete 

5G, massimizzando al contempo le sinergie con Orizzonte 2020; osserva inoltre che, 

poiché serviranno nuove competenze e necessari cambiamenti nell'istruzione, la 

dimensione didattica dell'attuazione dello sviluppo del 5G dovrebbe essere inclusa 

sfruttando le opportunità nell'ambito del Fondo sociale europeo; ribadisce la necessità di 

promuovere l'inclusione digitale e l'accesso a Internet, anche per le persone più anziane, 

anch'essi elementi importanti in termini di cittadinanza attiva e inclusione sociale; 

15. accoglie favorevolmente la certezza che le licenze della durata 25 anni per lo spettro radio 

porteranno agli investitori, ivi compreso l'accordo politico raggiunto di recente per quanto 

riguarda l'utilizzo della banda dei 700 Mhz per la banda larga mobile; invita la 

Commissione a rivedere il suo approccio all'armonizzazione, considerando che un terzo 

dello spettro utilizzabile per la banda larga mobile senza fili non è ancora assegnato; 

incoraggia la Commissione a promuovere la cooperazione internazionale allo scopo di 

realizzare norme armonizzate per il 5G; invita la Commissione ad adattare la gestione 

dello spettro a un contesto altamente tecnologico; crede nell'essenziale importanza della 

disponibilità dello spettro ai fini della diffusione delle reti 5G in tutta Europa; prende atto 

del fatto che vi è ancora un notevole grado di incertezza all'interno del settore circa le 

bande di spettro che saranno infine utilizzate per la tecnologia 5G; osserva che vi sarà 

probabilmente una notevole domanda di spettro 5G, come avviene attualmente per lo 

spettro 4G, e che, di conseguenza, è probabile che i costi per gli investitori aumentino; 

16. richiama l'attenzione della Commissione sulle questioni legate alla copertura di rete; rileva 

che il divario digitale esistente tra talune regioni, in particolare tra le zone rurali e urbane, 

è ancora notevole; osserva che in ragione della loro posizione isolata è improbabile che le 

zone rurali godano degli stessi vantaggi derivanti dalla società dei gigabit che sono 

avvertiti nelle città, poiché la fornitura è frammentata e non opportunamente adeguata alle 

esigenze; afferma che è necessaria una decisa ambizione per quanto riguarda la società dei 

gigabit e che si dovrebbe concentrarsi in via prioritaria sulla garanzia di una copertura 4G 

a tappeto; chiede inoltre lo sviluppo della tecnologia 5G per le zone urbane; esprime 

preoccupazione per il fatto che la tecnologia 5G è attualmente insostenibile, tranne in aree 

densamente popolate, e che ciò potrebbe aumentare ulteriormente il divario digitale; 

ritiene che la disponibilità universale di servizi Internet ad alta prestazione su base gigabit 

sia indispensabile per impedire l'aumento del divario digitale tra zone urbane e rurali e per 
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promuovere la coesione sociale, economica e territoriale nella sua dimensione digitale; 

riconosce che le zone rurali rischiano di essere trascurate poiché gli investimenti nelle 

zone rurali richiedono una percentuale di investimenti pro capite notevolmente più 

elevata; osserva che il divario digitale significa che mentre il 58 % della popolazione 

dell'UE vive in zone rurali, isolate e montane, solo il 25 % dispone di velocità superiori ai 

30 Mbps; riconosce pertanto che l'obiettivo della Commissione di velocità di download di 

almeno 100 Mbps entro il 2025 per tutte le abitazioni, in zone sia rurali sia urbane, è 

molto ambizioso; 

17. ricorda che il significativo contrasto in termini di velocità della banda larga nelle zone 

rurali e urbane di molti Stati membri rappresenta un grave svantaggio per le zone rurali, 

dove sono presenti numerose piccole imprese e microimprese e aziende che dipendono da 

una connettività efficace, il che mette a rischio la vita sociale, culturale ed economica 

delle comunità che vi vivono; accoglie con favore l'iniziativa della Commissione europea 

di istituire la piattaforma partecipativa per la banda larga per garantire un elevato livello di 

partecipazione dei soggetti pubblici e privati come pure delle autorità regionali e locali; 

18. osserva che le regioni periferiche, ultraperiferiche e insulari hanno beneficiato solo 

marginalmente dall'attuale regolamentazione; evidenzia la necessità di prestare una 

particolare attenzione alle zone remote, isolate, periferiche, rurali e di montagna, così 

come a tutte le zone dell'Unione in cui sia necessario un intervento pubblico per sopperire 

alla mancanza di ritorno economico per gli investimenti privati; sottolinea che tutte le 

regioni dell'UE dovrebbero beneficiare dei vantaggi della società dei gigabit, contribuendo 

così in modo significativo alla competitività regionale, all'accesso agli investimenti ad alta 

tecnologia, alla semplificazione dei servizi pubblici e alle opportunità commerciali; esorta 

la Commissione a rendere le regioni ultraperiferiche (quali definite all'articolo 349 TFUE) 

una zona chiave in cui creare progetti pilota. 
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